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CC
on un investimento per il 2004
di circa 3 milioni di euro, l’ICE
Istituto per il Commercio Este-
ro, in collaborazione con le 11

associazioni aderenti a Intermeccanica e
con altre 3 importanti associazioni di ca-
tegoria per un totale di 14 comparti pro-
duttivi di beni capitali – in pratica l’inte-
ro arco della meccanica – rilancia il ma-
de in Italy e punta a incrementare le quo-
te di mercato delle aziende italiane del
settore nei mercati del Nafta. Sono que-
sti gli obiettivi  del progetto, denomina-
to Machines Italia, che rientra nel piano
promozionale nazionale finanziato dal
Ministero delle Attività produttive, pre-
sentato da Ugo Calzoni, direttore gene-
rale dell’Ice e da Andrea Riello, presidente
di Intermeccanica (entro breve si chia-
merà Federmacchine). «Machines Italia –
afferma Calzoni – è un progetto plu-
riennale che segna l’avvio di una prezio-
sa e organica collaborazione tra pubbli-
co e privato a sostegno delle nostre a-
ziende ed è di fatto il primo investimen-

to di rilievo della meccanica strumenta-
le, con oltre 8 milioni di euro già investi-
ti nel triennio 2000-2003».
Ora il progetto Machines Italia entra in
una nuova fase, con l’obiettivo di fare cul-
tura tra gli opinion makers sulle valenze
dei nostri beni strumentali, espressione di

design, creatività, innovazione e alto con-
tenuto tecnologico. 
«Nel 2004 – continua Calzoni - contia-
mo di lanciare nuove operazioni con le
Università  e i centri tecnologici di eccel-
lenza dei Paesi di riferimento per poter
consolidare le attività e i risultati fin qui

conseguiti attraverso il progetto».
«Verrà trasmesso un messaggio chiaro e
forte – conclude Calzoni – circa l’eleva-
to livello raggiunto dalla tecnologia ita-

liana, un livello che, uni-
to ai valori propri del ma-
de in Italy contribuisce a
offrire un mix di qualità
difficilmente rintraccia-
bile in altre industrie e-
stere». «Il progetto - se-
condo Andrea Riello,
presidente Intermeccani-
ca - rappresenta un po-
sitivo esempio costrutti-
vo di collaborazione tra
l’Ice e le Associazioni.
Anche grazie a questo
progetto, il settore dei
beni strumentali ha regi-

strato  nei nove mesi del
2003, secondo le prime stime, un incre-
mento del 13% delle proprie esportazioni
sui mercati del Nafta. Un risultato inco-
raggiante, che tuttavia non sarà suffi-
ciente a compensare la stagnazione dei
mercati europei». Nel 2003 l’export ita-
liano di beni strumentali, nonostante la
crescita in Nord America, dovrebbe regi-
strare infatti un calo del  9% sul 2002,
arretrando a 21 miliardi di euro rispetto
a 23,1 miliardi dell’anno precedente.

«Sono dati ancora parziali per poter trac-
ciare un bilancio positivo dell’anno – con-
tinua Riello – ma, senza dubbio, si può
già parlare di un incremento della quota
di mercato complessiva, detenuta dai co-
struttori italiani, che potrebbero passare
- se i consuntivi lo confermano - dall’
11% del 2002 al 14% nel 2003». 
Sul mercato Nafta inoltre l’Italia conser-
va un buon posizionamento come forni-
tore di meccanica strumentale, tanto da
essere il quarto Paese esportatore in Usa
e Canada e il secondo in Messico. Segno
che il bene strumentale (la macchina u-
tensile, la macchina tessile, quella per la
lavorazione del legno, la macchina per il
packaging oppure la macchina per la la-

vorazione della plastica) non si vende so-
lo per il prezzo, ma piuttosto per il con-
tenuto tecnologico che incorpora e per
l’efficienza e la qualità dei servizi pre e
post vendita. Questa è la regione per cui,
secondo gli addetti ai lavori, la crescita
dell’export di beni strumentali nell’area
Nafta proseguirà anche nel 2004 (si sti-
ma un +10%).
In un contesto mondiale che solo a par-
tire dalla seconda metà del 2003 ha da-
to segnali di superamento di un triennio
“difficile”, caratterizzato dall’avvento
della concorrenza di nuovi Paesi indu-
strializzati, come la Cina e dalla persi-
stente forza della moneta europea, l’u-
nione tra pubblico e privato sembra es-
sere, dall’altra parte, la scelta strategica
obbligata per poter conquistare nuove
quote di mercato.

Marzia Bastoni

UN PROGETTO PER RILANCIARE IL “MADE IN ITALY”

M E R C A T O

Grazie all’alleanza tra Ice (Istituto per il Commercio Estero) e le 14 associazioni della meccanica
strumentale, parte il progetto Machines Italia, che ha come obiettivo il sostegno e il rilancio
dell’immagine delle tecnologie italiane sui mercati del Nafta (Usa, Canada, Messico)

Ugo Calzoni, direttore generale dell’Ice.

Andrea Riello, presidente Intermeccanica.

2002 2003 VAR. %

Giappone 3.898,2 4.244,9 8,90
Germania 3.290,1 3.782,1 14,95
Italia 1.314,8 1.502,7 14,29
Canada 1.324,8 1.502,7 14,29
Inghilterra 1.076,2 1.95,2 1,76
Francia 789,9 888,1 12,41
Taiwan 633,9 616,2 -2,79
Cina 475,8 569,1 19,6
Corea del Sud 341,1 466,3 36,68
Messico 337,6 282,1 -15,86

Fonte Dipartimento del Commercio Usa; Bureau of Census

Importazioni Nafta di beni
strumentali. I primi 10 Paesi
fornitori, periodo gennaio-novembre,
valori in milioni di dollari.


